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13

Introduzione

Il nostro tempo vorticoso, caratterizzato dall’im-
pero della velocità, dall’efficientismo, dall’info-
congestione dei messaggi, pare aver perduto la 
sua bussola di riferimento. Gli esseri umani sono 
perennemente affaccendati, in movimento, ma si 
dimostrano poco dinamici sul piano della frequen-
tazione della zona profonda del loro essere, poco 
attivi nell’esercizio della domanda seria, degli in-
terrogativi ultimi. Il tempo sembra aver inghiottito 
il tempo stesso. È questo uno dei maggiori para-
dossi che sperimenta e vive l’essere umano dell’i-
nizio del terzo millennio. Una corsa contro il tempo 
che si gareggia nella mancanza del tempo stesso, 
sempre troppo breve per svolgere adeguatamente le 
numerose incombenze delle giornate. Siamo esseri 
gettati nel tempo, secondo una nota immagine di 
Martin Heidegger: il tempo plasma la nostra esi-
stenza, ne ritaglia i limiti, presentandone innanzi 
tutto un inizio e una fine.

Pare pertinente qui ricordare che l’antica sapien-
za greca era solita identificare come sinonimi il 
termine “uomini”, (oi anthropoi), con i “mortali”, 
(oi thanatoi). Non c’era separazione, dunque, tra il 
senso dell’esistenza e quello della morte. Oggi pos-
siamo invece constatare che si trovano agli opposti.

È proprio a partire da queste premesse che un’o-
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pera apparentemente datata e anche molto celebre, 
come l’Apparecchio alla morte di Alfonso Maria 
de Liguori, scritta quasi trecento anni fa, ci sor-
prende perché non manca di offrire ancora oggi 
una riflessione incalzante, di portata antropologi-
ca e teologica straordinaria, grazie al messaggio 
fortemente dirompente di cui godette sin dalla sua 
prima edizione, destinata nei decenni ad avere una 
vasta e significativa eco. È noto che il Santo Dotto-
re la redasse nel 1758 con un’intenzione di inten-
sa premura pastorale, tipica di tutte le sue Opere 
ascetiche. Alfonso era ben consapevole di quanto 
la morte potesse offrire uno strumento di riflessio-
ne profonda e incarnata al suo lettore, dal momen-
to che l’essere umano, allora come ora, tendeva a 
evitare o a rimandare una seria meditazione sulla 
morte stessa. 

Riflettere sulla morte significa immergersi in 
quella zona della propria interiorità nella quale non 
ci si nasconde alle mistificazioni, non ci si raccon-
tano finte verità. La coscienza coincide, infatti, con 
quella dimensione nella quale ci si consegna a sé 
stessi, ci si ascolta, ci si esplora. Ed è proprio nel-
la verità che affiora dai vissuti profondi, come ci 
insegna la fenomenologia, che si manifestano le 
domande serie, i quesiti ultimi che non possono es-
sere elusi, ma che vanno invece accolti ed esplorati.

La morte fa parte di questi abissali dati dell’esi-
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stenza umana, oggi quanto mai tabuizzati, rimossi. 
Se un tempo erano frequenti altri tipi di rimozioni 
e di tabù, senza dubbio attualmente l’elusione della 
morte sembra vincere su tutto il resto. Ma anche se 
la morte appare una delle parole “impronunciabi-
li”, esorcizzate dai rumori delle giornate, tuttavia 
nel fondale ontologico di ciascuno di noi si mani-
festa invece un richiamo, un monito che non può 
rimanere inaudito. 

L’Apparecchio alla morte fu scritto da Alfon-
so per riportare la morte nel cuore della vita vera, 
per aiutare ogni lettore a dare senso e destinazione 
escatologica alla propria esistenza. Si tratta di un 
testo piuttosto ampio, costituito da un’Introduzio-
ne, dall’onnipresente dedica mariana e dall’esplici-
tazione del senso dell’opera, per poi distribuirsi in 
trentasei Considerazioni che a partire dal dato della 
morte, via via proseguono in un affondo antropolo-
gico e teologico sempre più sottile.

Il testo – anche nella presente versione curata 
dal carissimo redentorista padre Gilberto Silvestri 
– appare ancora oggi di agile lettura, di forte im-
patto, contrassegnato dallo stile scorrevole, forte-
mente realistico e drammatico tipico di Alfonso. Il 
dato di partenza da cui prende avvio quest’opera 
è quello dell’esperienza incarnata, esistenziale. Il 
Santo indugia infatti sull’epifenomeno della morte, 
sulla visione potente che incornicia l’evento della 




